
Sulle tracce di Freinet 
Un convegno-evento al Lingotto di Torino dedicato al pedagogo francese 
per riproporre il messaggio e la modernità del suo pensiero pedagogico 

Agnese Molinaro - Insegnante 

Non c'è que tione educativa dei nostri giorni che non trovi segni premonitori in Freinel 
Discuterne nel modo più aperto e avanzato è stato un giusto riconoscimento alla sua intelligenza e alla 
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sua attualità. 

A cento anni dalla nascita e a 
trenta dalla scomparsa dell'edu
catore francese Célestin Freinet 
(1896-1966), il Movimento di 
Cooperazione Educativa 
(M.C.E.) - che i i pira 
alla pedag gia Freinet e 
da qua i mezzo secolo 
opera in Italia - ha pro
posto di ten re a Torino 
il convegno conclusivo 
delle manifestazioni a 
lui dedicate. 
Un passo all'indietro di 
quasi un ecolo, sulle or
me di un "anticipatore" 

ha potuto osservare e mettere a 
confronlo le più significative 
e perienze didattiche ed educati
ve italiane e straniere. 

che guardò all 'infanzia 11I~~'~~~;e.~~. 
come ad una ricchezza in
tellettuale da valorizzare .-.'--"""'
attraverso il suo elemento 
naturale: la curiosità. 
Saint-Pau l de VeDce, il .,.....-:-_ 
borgo dove Freinet diede 
vita alla ua famosa scuo
la, è rivi ,uto in maniera 
del tutto originale nel pa
diglione 1 d l Lingotto. 
Il convegno si è svolto in
fatti in una sorta eli villag
gio dell'educazione e del
l'infanzia dalle pareti di 
cartone di colore pastello, 
bambini di segnali da 
Emanuele Luzzati con gli 
occhi a virgoletta d il sorriso 
astuto, gatti sornioni, scatole 
magiche che i aprivano per far 
uscire scenografie solari. 
Nel villaggio ideato e realizzato 
da Ugo Li Puma, l'architetto del 
cartone, il vi itatore per quattro 
giorni - dallO al 13 aprile 1997 

Nelle piccole case del villaggio 
allestito nel padiglione-contenito
re si sono svolte infatti le attività 
di laboratorio; n lle grandi case 
i sono ritrovati invece i grandi 

gruppi di discussione e di dibatti
to, mentre nella grande piazza si 
sono svolti gli eventi collettivi. 
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Il primo evento coll ttivo ' con
sistito nell'apertura del conve
gno che ha previsto una panora
mica a tutto campo ulle princi

pali sfide educative del 
mondo c ntemporan o. 
L'appuntamento è stato 
introdotto dall'americano 
H oward Gardner, uno 
dei personaggi più con 
sciuti e apprezzati in cam
po psicologico e pedag 
gico. In Italia, questo tu
dioso è diventato famo o 
per la sua teoria sulla plu
ralità delle intelligenze, 
una critica della nozione 
che esista una sola intelli
genza e che possa essere 
valutata attraverso test 
psicometrici standardiz
zati. 
Howard Gardner è lo psi
ologo che nell'ultimo de

cennio ha contrapposto la 
sua tesi alla dottrina di 
jean Piaget, monumento 
della psicologia e precur
sore del cognitivismo. 
In modo s mpre cre cen
te migliaia di educatori e 
ricercatori hanno esplora
to le implicazioni della 
teoria delle int lligenz 

multiple di Gardner nella pratica 
. educativa. 

Un asp tto particolarmenle rile
. vante per gli educatori è l'atten
zione che Gardner ha riservato 
alla combinazione degli aspetti 
della scienza cognitiva e degli 
obi ttivi dell'educazione chie



dendosi come mai i bambini non 
padroneggiano quello he do
vrebbero imparare a scuola. 
Dopo aver notato come le no tre 
menti e i modelli naturali d'ap
prendimento siano poco adatti 
alle modalità correnti di insegna
mento, al materiale di istruzione 

persino alle i tituzioni scolasti
che, ha laborato ipotesi per una 
riforma dell'insegnamento allo 
ste so tempo radi al e respon
sabile. In questa direzione ha in 
corso un'ampia ricerca sulla va
lutazione ba ata sulla rappresen
tazione (performance), sul con
cetto di educare al comprende
re, e l'uso della teoria delle intel
ligenze mul iple per costruire 
curricolo, i truzione e valutazio
ne personalizzate. 
Hanno di cusso con Gardner, 
Clotilde Pontecorvo e Luciano 
Gallino. 
I contatti con Gardner sono stati 
favoriti dal Servizio delle scuole 
materne del Comune di Reggio 
Emilia. Que te scuole . ono con
siderate tra le più avanzate e af
fascinanti del m ndo. Gardner 
ha firmato la pre ntazione del 
volume che negli Stati Dnìti è 
stato dedicato a que ta eccezio
nale e perienza educativa 
Subito dopo l'incontro con 
Gardner è tata inaugurata la 
mostra I cento linguaggi dei bam
bini sulle s cuole materne di 
Reggio Emilia. Ha condotto la vi
sita inaugurale Sergio Spaggiari. 
Nei due giorni succe sivi il 
Convegno è entrato nel vivo dei 
fili e dei nodi più meritevoli di 
confronto e di elaborazione_ 
Sono stati raggruppati in cinque 
temi le grandi linee di tendenza 
sulle quali i muove la ricerca in 
campo educativo_ 
TI primo riguardava il ruolo del
le persone n l proce so educa
tivo il risp tto della loro unicità, 
la differnza come risorsa. Ad 
e so rano dedicati quattro labo-
ratori (i fil z) che si sono svolti 
nelle due mattinate: sulla media
zione interculturale, ulla " cuo
Ia a due generi", sulla tecnica 
della m01zografia in una scu ola 
capace di accogliere le diversità 
e sul r uolo delle persone nelle 

trasformazioni del tessuto ocia
le. Allo stesso tema sono stati 
dedicati due dei nodi Ce cioè de
gli intrecci problematici tra Que
tioni di eT e) da affrontare uno 

per pomeriggio: la multietnicità 
sociale come occasione per lo 
sviluppo di un'educazione inter
culturale e la considerazione del 
deficit come risorsa. 
TI secondo tema concerneva le 
relazioni tra le persone ed in 
particolare la cooperazione edu
cativa. A questo tema sono stati 
dedicati. quattro laboratori: sullo 
"sfondo integratore", sulla rela
zione educativa, sulla gestione 
dei conflitti e sulla capacità di 
ascoltare. I nodi apparentati a 
que to tema toccavano invece la 
pratica della mediazione e la di
s u ione come ambiente ideale 
per l'apprendimento. 
TI terzo tema riguardava i saperi 
e le culture. Quattro sono stati 
i laboratori dedicati a Questo te
ma concernenti: il "metodo natu
rale" le scuole l'verdi'' , le tecni
che del racconto e le possibilità 
formative presenti in una città. 
I nodi relativi a questo tema era
no: il rapporlo tra realtà e cultu
ra e la narrazione com modalità 
di rappresentazione della com
plessità. 
li quarto tema riguardava le for
me organizzauve dell'ambiente 
educativo. A questo tema sono 
stati dedicati quattro laboratori: 
sulla Il cuoIa coerentell sulla for
mazione degli insegnanti ricer
catori. I nodi erano: la scuola co-
me impresa ed il progetto educa
tivo. 
Il quinto tema riguardava gli 
strumenti e le tecnologie. 
Anche qui, quattro laboratori gli 
sono tati dedicati: sugli iperte
ti, sui giochi strutturati, sulla 
co~ truzione di libri . I nodi erano: 
la multimedialità e il rapporto tra 
tecnologia e cittadinanza. 
Le attività del mattino sono con
sistite in laboratori impostati se
condo le modalità tipiche del 
movimento Freinet e del M.C.E. 
Av vano infatti come obiettivo il 
pieno coinvolgimento dei parte
cipanti in una logica formativa 
pr fonda. C loro che i ono 
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iscritti ai laboratori hanno poi 
partecipato alle di cussioni d l 
pomeriggio che appartenevano 
allo stesso tema. 
Questo allo scopo di innestare 

LI di un comune te r reno di 
esperienza e di discussione le 
proposte e le provocazioni dei 
personaggi invitati alle attività 
del pomeriggio. 
Sono stati scelti tra i più timo
lanti protagoni ti e testimoni del
la cultura italiana (e non solo). 
La mattina del quar to giorno 
nella Sala del Centro Congressi 
del Lingotto si è svolta una di
scu ion a più vo i sul tema Il 
bisogno di educazione che c'è con 
la partecipazione del Ministr 
Luigi Berlinguer. Significativo 
l'intervento del Presidente della 
Camera dei Deputati, Luciano 
Violante, il quale ha affermato 
che Iloccorre che una parte di in
vestimenti venga orientata verso 
il bambino e la sua educazione, 
due temi che è necessario porre al 
centro dello Stato sociale'l. 
Se ne sarebbe rallegrato Freinet 
che in questo convegno è stato 
tutt'altro che in ombra. 
E a lui, maestro geniale che in
ventò una nuova pedagogia, con
cepÌ la scuola come responsabi
lità sociale, introdusse un meto
do naturale per imparare le lin
gue straniere, organizzò scambi 
di lettere con classi di pae i lon
tani, coltivò l'arte infantile, inse
gnò lo spirito di cooperazione, 
devono mollo gli educatori e i 
responsabili dei sislemi educati
vi di ogn i parte del mondo. 
Perché è vero ch in questi 
anni la sensibilità docente ed 
istituzionale sul lerreno dell'in
novazione risulta notevolmente 
accresciuta lo dobbiamo anche a 
lui. 
E e oggi la ooperazione educa
tiva appartiene a pieno diritto al
la riflessione d 11a pedagogia de
mocratica eur pea e italiana, lo 
dobbiamo ancora a Freinet. 
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